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Origini e storia della Biblioteca ISPRA

1867 – Biblioteca del R. Comitato geologico

1873 – Biblioteca del R. Ufficio geologico

1933 – Biblioteca del Laboratorio di zoologia 
applicata alla caccia

1982 – Biblioteca dell’Istituto centrale per la Ricerca 
Applicata al Mare

1993 – Biblioteca dell’Agenzia Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente

1993 – Biblioteca del Dipartimento per i Servizi 
Tecnici Nazionali

2008 – Biblioteca dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale

L’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) è un ente pubblico 
di ricerca, nato nel 2008, sottoposto alla vigilanza 
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza 
energetica (MASE). 
L’Istituto è specializzato nelle tematiche 
ambientali, con particolare riferimento alle 
scienze della Terra, alle discipline afferenti la 
pesca marittima, l'acquacoltura e il monitoraggio 
delle acque, i sedimenti e gli ambienti costieri, 
alla biologia della conservazione, alla genetica e 
all'eco-etologia della fauna selvatica omeoterma.
Dal 2021 ISPRA partecipa a INFN-OAR.

INFN-OAR è conforme all'Open Archives Initiative (OAI) ed è un fornitore di 
dati ufficiale OpenDOAR. 
E’ gestito dal Servizio Computing & Networking della Divisione INFN di 
Catania e utilizza l’interfaccia ZENODO di cui condivide tutte le caratteristiche 
d’uso, progettazione e architettura.

La community: ad oggi sono presenti 21 realtà di ambito scientifico, 
sociale e umanistico.
https://www.openaccessrepository.it/communities/ispra-oa/

ISPRA, dopo una fase di sperimentazione, partecipa a INFN 
OAR con upload di oggetti di varia natura (raw data, 
pubblicazioni e data set). 

La gestione dei prodotti della community ISPRA è affidata alla Biblioteca, 
come definito del Regolamento per l’accesso aperto ai prodotti della 
ricerca dell’ISPRA.
L’autore effettua il deposito nel Repository utilizzando il codice ROR 
ISPRA, definendone i limiti di consultazione.  
La Biblioteca valuta, con il Comitato editoriale dell’Istituto, la  
competenza dei prodotti della ricerca sottomessi e ne abilita la 
pubblicazione nell’OAR.
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